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Nel sud 
Si prepara 
un attacco 
in Libano? 
• • BEIRUT Gli israeliani si 
apprestano a lanciare un nuo
vo attacco militare contro il 
Ubano meridionale? L'inter
rogativo e tuit'altro che teon-
co, dopo che ten all'alba - per 
la quarta volta in una settima
na - alcuni razzi sono siali 
lanciali dal territorio libanese 
contro I Alta Galilea Sarebbe
ro siale colpite la localilà 
israeliana di Nahariya e l'ala 
occidentale dell'aeroporto di 
Bus È stala inoltre bombar
data una postazione a Reina-
to-Binl Jbeil, nella •fascia di 
sicurezza* controllala dalle 
forze di Tel Aviv Subito dopo 
l'artiglieria israeliana ha can
noneggiato a lungo i villaggi 
libanesi di Haboush, Kferou-
man e Nabatich Inoltre, co
me si ncorderà, nei giorni 
scorsi e era stata nella «lascia 
di sicurezza- una battaglia nel 
corso della quale erano morti 
18 guemglien islamici, men
tre 48 ore dopo due miluan 
Israeliani e tre guerriglieri pa
lestinesi erano nmasti uccisi 
in uno scontro a luoco in Alla 
Galilea 

Tutto ciò ha crealo un clima 
di forte tensione e la previsio
ne, o piuttosto II timore, che 
•accada qualcosa». Ieri per di 
più il comandante dell Unilil 
(la forza dell Onu), generale 
Gustav Huggland, ha detto 
che da Tel Aviv è stalo chiesto 
al comando del •caschi blu* 
di non interferire -nel caso di 
una incursione nel sud Uba
no» »C è qualcosa di strano 
(nella zona)., ha aggiunto il 
generale, precisando che l'U-
nifil con I suoi seimila soldati 
può far Ironie ad operazioni 
militari, ma non quando que
ste siano di grande portala. I 
•caschi blu- non solo non po
terono fermare l'Invasione del 
1983, ma subirono anche del
le perdite 

A Beirut molti oaservaiorl 
ipotizzano che Israele intenda 
allargare la «fascia di sicurez
za', attualmente di dieci chi
lometri, creala il 6 giugno 
1985 al momento del nliro ul-
fidale dal sud e affidata alla 
milizia-fantoccio, con «consi
glieri» e ufficiali israeliani. 

• » • cisCiiORDANtA •Carter, il 
peggior presidente Usa, ci la
sci In pace» Il cartello, senno 
a mano pende da una delle 
finestre dell'ultimo piano di 
un edificio rimesso a nuovo, 
stella di Davide «il frontone. 
garrula militare e guardia ar
mata ali Ingresso, nel cuore 
del vecchio quartiere arabo di 
Hebron Vi abitano-ci si dice 
- israeliani di origine statuni
tense tacenti parte di un grup
po religioso estremista e il 
cartello è slato affisso il gior
no prima del passaggio per 
Hebron della delegazione 
parlamentare europea, pro
prio in occassione della visita 
di Carter L'edificio è situalo a 
due passi dalla moschea co
struita sulle tombe di Abramo 
e di Sara ora parzialmente 
adibita anche a sinagoga La 
memoria del «patriarca» è in
tani assai cara sia agli ebrei 
che ai musulmani, ma anche 
ai due ingressi dell'amico mo-

E'Cruse, 
l'uomo 
del massacro 
in Florida 

• t» MIAMI Luomo nella fo
to, ammanettalo si chiama 
William Cruse, e ha 60 anni. 
Compare davanti alla corte fe
derale di Sharpes, in Florida 
Due giorni fa si è presentato 
nel parcheggio di due super
mercati di Palm Bay, tranquil
la cittadina costiera, armato di 
due grosse carabine e ha ini
zialo a sparare sulla folla Alla 
fine, per terra, c'erano i corpi 
senza vita di otto persone 
Cruse pnma di arrendersi, ai è 
barneato nel reparto droghe
ria di uno dei due supermer
cati tenendo in ostaggio tre 
donne Si è arreso dopo ore di 
trattative telefoniche con il 
capo della polizia Adesso de
ve rispondere di otto omicidi 
di primo grado e del lenmen-
lo di 15 persone La difesa ha 
chleslo che gli venga ricono
sciuta la totale infermiti di 
mente 

Yasser Arafat 

Arafat 
ai giornalisti 
italiani 
«Sfida» a Israele: 
non la confederazione 
ma un solo Stato 
con due nazioni Arafat tra Abu Jihad (a sinistra) e Jawid Al Kussain dell'Esecutivo Olp 

«La Palestina come il Canada» 
Il presidente dell'Olp si è intrattenuto la scorsa 
notte con gli inviati italiani ad Algeri. Ha risposto 
con signorilità alle crìtiche di Craxi, ha ribadito la 
sua strategia del negoziato, ha detto la sua sulla 
«Achille Lauro». Ed ha anche risposto in termini 
nuovi alla recente proposta dell'israeliano Ezer 
Weizmann che ipotizzava una confederazione 
israehano-palestinese. 

MASSIMO NUCUCCI 

« • ALGERI II leader dell Olp 
Yasser Arafat, mentre s avvia 
a conclusione il Consiglio na
zionale, si è presentato in gran 
forma ai giornalisti italiani 
Quattro giorni di trattative e di 
discorsi ufficiali sembrano 
averto nnvigonto (orse per il 
successo ottenuto almeno fi 
inora, nello sforzo di numfica 
re I organizzazione palestine
se senza rotture insanabili con 
i paesi arabi più importanti 
Arafat ha reagito con elegan 
za alle recenti stizzose e riti 
chediCraxi «Noncèproble 
ma ira me e Craxi, non dimen 
lieo che è un amico - ha detto 
Arafat - possono scappare 
delle parole ma un vero amico 
non ci bada» Craxi, secondo 
Arafat, non era al corrente di 
ciò che slava accadendo ad 
Algeri e d'altra parte l'accor
do giordano-palestinese, cui 
l'ex presidente de) Consiglio 
Italiano ha fallo riferimento, 
era stato bloccato dalla Gior
dania, -dopo quindici mesi 
dovevamo prenderne atto, 
mantenendo però l'impegno 
ad un rapporto confederale 
tra I due Stati palestinese e 
giordano*. Non c'è nessuna 
ambiguità - ha poi affermato il 

leader palestinese risponden
do alte domande dei giornali
sti italiani - tra l'iniziativa di
plomatica detl'Olp e il rientro 
nei ranghi di organizzazioni 
come il Fronte popolare di 
George Habbash «Se e e 
qualche forza nel Parlamento 
italiano che è contrana ai pa
lestinesi, noi non ne deducia
mo davvero che il popolo ita
liano ci è contrario, anzi le 
principali forze politiche ci so
no favorevoli come dimostra 
la mozione approvata dal vo
stro Parlamento Noi palesti 
nest nspettiamo la vostra de 
mocrazta e ci aspettiamo che 
voi nspettiate la nostra- In
somma - è sbollato ad un cer
to punto - che cosa si vuole 
da noi? Prima ci rimproverano 
di essere divisi, poi criticano 
la nostra nuniftcazione 

Di Abu Nldal, Arafat non ha 
voluto parlare considerando
lo completamente estraneo 
ali Olp, mentre la perorazione 
più puntigliosa è stata a favore 
della Conferenza internazio
nale L'elenco delle forze fa
vorevoli è ormai lungo Unio
ne Sovietica e Francia, che 
hanno preso l'iniziativa, la 

Cee con la sua recente posi
zione ed il richiamo alla di
chiarazione di Venezia, la 
Conferenza .slamica il vertice 
dei non allineati «C è un ac
cordo di principio - ha detto 
Arafat - anche da parte degli 
Stati Uniti ed il Gabinetto 
israeliano è diviso Nessun'al 
tra proposta pnma d ora ha 
raccolto tanti consensi» L'u 
meo ostacolo e I opposizione 
di Israele e oegll Stati Uniti al
la partecipazione palestinese, 
a meno che questa non avven
ga con una delegazione -an
nessa*, «ma noi palestinesi ha 
detto sorridendo il leader 
dell Olp, siamo un numero 
difficile nell'equazione me-
dionentale* 

Botta e risposta sui rapporti 
con i paesi arabi Come vanno 
le cose con la Sina? «Nessuna 
novità* E con l'Egitto' «Bene, 
molto bene* Verso la Giorda
nia, si è visto, «sussiste la vo 
lontà di mantenere rapporti 
privilegiati» Quanto alla situa 
zione libanese oggi e più chia 
ro che la responsabilità della 
sicurezza nei campi «è esplici
tamente ed esclusivamente si 
nana* 

A proposito del caso 
•Achille Lauro* Arafat si è det
to dispiaciuto di quella che ha 
definito l'opera di diffamazio
ne immeritata che ha coinvol
to la sua organizzazione so
prattutto dopo I aiuto recato 
per salvare : passeggeri della 
nave «Farci il processo oggi 
per un intervento coordinato 
allora con Italia ed Egitto, è 
sleale ed ingiusto» A proposi* 
to detta lotta armata Arafat ha 

voluto rilevare che dopo la di 
chiarazione del Cairo che li
mita le azioni dell'organizza
zione dei palestinesi ai soli 
territori occupati gli israeliani 
hanno invece colpito npetuta-
mente fuon dai territori «La 
pazienza ha dei limiti - ha am
monito - e non possiamo re
stare a lungo con le braccia 
conserte se I avversano ci col 
pisce ovunque* «Noi non ab 
biamo - ha aggiunto - un no 
stro territorio, la nostra rivolu
zione e su un tappeto volan 
te» 

Ma la parte più interessante 
della conversazione e venuta 
a proposito di una recente 
proposta di Ezer Weizmann 
ministro di Stato israeliano, 
che si è detto favorevole alla 
creazione di una Confedera 
zione israeliano palestinese in 
cambio deli accettazione del 
la risoluzione 242 da parte 
deli Olp «Offro a Weizmann -
ha detto Arafat - un'altra 
chance uno Stato democrati 
co binazionale, come la Sviz 
zera o meglio come il Canada 
Due comunità in un solo Sta 
to Questa e la mia sfida, tra
smettetegliela e ditegli che so
no disposto ad incontrarlo a 
Ginevra sotto gii auspici delle 
Nazioni Unite Se Peres o Ab-
ba Eban avessero parlato di 
una cosa del genere dieci anni 
fa, nessuno li avrebbe ascolta
ti Oggi e diverso e sanno di 
non poter restare per sempre 
satelliti degli Stati Uniti Meri 
des France e Nahoum Gol
dman to avevano alla fine ca
pito una soluzione è indi
spensabile e la corrente della 
stona e questa* 

Hafez Assad Mikhail Gorbaciov 

Mosca 
Gorbaciov ad Assad: 
l'unità dell'Olp 
un buon esempio 
•»• MOSCA II presidente si 
nano Assad ha lasciato len 
Mosca dopo tre giorni di col 
loqui con il vertice sovietico, 
la cenmoma di commiato si e 
svolta al Cremlino, dove 1 o 
spile - riferisce la Tass - e sla
to «salutato calorosamente» 
da Gorbaciov 11 calore delle 
accoglienze e dei commiati 
non ha però potuto nascon
dere le diversità di vedute ri
scontrate nel corso della visi
ta 

Se Assad ha ricevuto infatti 
la promessa di nuovi aiuti mili
tati, «allo scopo - ha detto 
Gorbaciov - di preservare la 
capacità difensiva delta Sina 
ad un livello adeguato», su un 

Nella Cisgiordania senza pace 
numento, il cui minareto si er
ge atto sul cielo solcato dai 
balestrucci, vigilano uomini 
armati 

Lo stabile adibito alle abita 
ziom israeliane è frutto di una 
confisca, cosi come 1 adia
cente stazione delle corriere, 
trasformata in caserma e un 
edificio a fianco, nel quale e 
in atto una ristrutturazione 

La Cisgiordania occupata 
non è separata da Israele da 
confini visibili La popolazio 
ne palestinese ha in genere 
passaporto giordano il che 
non significa tuttavia che pos
sa muoversi liberamente Ab
biamo parlato con palestinesi 
che, da anni, chiedono invano 
di poter visitare il coniuge ma 
lato o rivedere t propri Tigli in 
Giordania Persino il permes 
so di andare ai funerali di un 
parente e sovente negato 
Nella Cisgiordania sono allo
cati anche 19 campi di rifugia 
ti palestinesi, nei quali abitano 

Situazione di forte tensione in Ci
sgiordania, occupata militarmente 
ormai da vent'annr continua l'annes
sione strisciante attraverso l'espan
sione degli insediamenti israeliani 
(proprio nei giorni scorsi Shamir ha 
annunciato che intende autorizzarne 
di nuovi), non sì attenua il rigore del 

governo militare I) sindaco palesti
nese di Betlemme, tra ì pochi che 
hanno resistito in canea, dice che la 
pace è malgrado tutto possibile, ma 
che i suoi margini si restringono ogni 
giorno di più. «Gli israeliani - afferma 
- stanno costruendo intere nuove cit
tà, grandi come Betlemme». 

92 000 dei 350 000 palestine
si «rifugiati* cioè affluiti nella 
zona nel '48, subito dopo l'an 
nessione di essa alla Giorda
nia Il più grande dei campi, 
situato nei pressi di Genco al 
termine della via romana (sul
la quale, secondo i Vangeli, il 
buon samaritano si prese cura 
dell'uomo assalito dai predo 
ni) si e invece in parte svuota 
to durante la guerra del 67 
150 000 palestinesi rifugiati 
sono nuovamente fuggiti oltre 
il Giordano e vivono ora nel 

MARISA RODANO 

regno hashemita 
Ma tra quelle pietrose colli 

ne, tra greggi di pecore e ca
pre, villaggi arabi e qualche at
tendamento beduino, spunta
no come funghì tanti «Lauren-
tino 38*, gruppi di palazzoni, 
in realtà spesso archftetioni 
camente non brutti, con mo 
derni impiarti di energia foto 
voltaica, ma che a «Italia no 
stra» apparirebbero egual 
mente devastanti del paesag
gio sono gli «insediamenti* 
israeliani E per ogni insedia

mento, sono ettan ed ettan di 
terra confiscata e sottratta alla 
popolazione palestinese Qui 
non si nnnovano le ammini
strazioni comunali dal 1976, 
alcuni sindaci palestinesi elet
ti quell anno sono stati espulsi 
dal paese e la tensione e forte 
Qui sorgono te università pa 
lesti nesi sistematicamente 
sottoposte a provvedimenti di 
temporanea chiusura 

Guardando i campi palesti 
nesi i paesini arabi e gli inse
diamenti israeliani, vigilati co

me fortilizi si hai impressione 
della precanetà in cui tutti vi
vono Anche il sindaco di Be 
(lemme, che e tra i pochi che, 
barcamenandosi, ha resistito 
nella canea, apprezza la di
chiarazione europea sulla 
conferenza internazionale 
«Purché - ci dice - non si deb
bano aspettare altri sette anni 
per un nuovo passo Sono 
venti anni che siamo occupa
ti, il 50% delle terre sono state 
confiscate, gli israeliani stan
no costruendo intere città 
nuove, grandi come Betlem
me I mercati di Israele sono 
chiusi per i nostri produttori, 
per contrarre un mutuo ban-
cano occorre l approvazione 
militare, le tasse che paghia
mo sono elevatissime» Si e in 
contrato la settimana scorsa 
con Abba Eban e con altri 
israeliani e ci da lettura della 
dichiarazione che hanno stila-

tema centrale come l'atteg
giamento verso l'Olp Mosca e 
Damasco continuano a non 
parlare lo stesso linguaggio. 
Gorbaciov ha infatti esplicita* 
mente apprezzato «gli attuali 
sforzi di unificazione* del-
I Olp, per i quali del resto la 
mediazione sovietica (sia pu
re dietro le quinte) ha avuto 
un ruolo ben preciso, ed ha 
indicato la nuova unità del-
I Olp come esempio per tutti i 
paesi arabi, se davvero si vuo-
ie arrivare alla Conferenza in
temazionale Assad invece, 
come si sa, non è voluto anda
re ad Algen, né a sono andati 
i gruppuscoli palestinesi con
trollali da Damasco 

to insieme «I palestinesi arabi 
e gli israeliani sono destinati a 
vivere su questa terra e ambe
due hanno il dinlto di vivere in 
pace e sicurezza, da buoni vi
cini, vicini liben e eguali 
Chiamiamo perciò tutte le 
parti responsabili a por termi
ne alla stagnazione e a iniziare 

' senza indugio nuovi sforzi per 
un processo che conduca a 
una pace comprensiva, giusta 
e duratura.. » Nel comunicato 
non si nomina I Olp, «che per 
me - dice il sindaco - è pero 
la rappresentante dei palesti
nesi» «Ma - aggiunge - biso
gna far presto, non possiamo 
perdere altre occasioni la 
maggioranza degli israeliani 
ha paura, e cosi i palestinesi di 
questa regione, e ciò è penco-
loso E tuttavia sono convinto 
che gran parte degli israeliani 
vuole la pace ma la pace 
comporta il ntiro di Israele dai 
tenitori occupati* 

In Jugoslavia proteste contro l'etnia albanese 

Scontri nel Kossovo 
la polizìa attacca i serbi 
Violenti scontri nella provincia del Kossovo, tra la 
polizia jugoslava e ventimila serbi e montenegrini 
che manifestavano contro le vessazioni dell'etnia 
albanese (1*80 per cento della ppolazione) Occa
sione è stato un incontro fra i membn della Lega 
dei comunisti e il capo del partito serbo, che ha 
attribuito la responsabilità degli scontn a chi aveva 
ordinato l'intervento dei militi. 

• • BELGRADO Una vera e 
propna rivolta come scrivono 
i giornali iugoslavi, e scoppia
ta nella serata di venerdì nella 
provincia del Kossovo, al con
fine con l'Albania Protagoni
sti la polizia e ventimila serbi e 
montenegnni che protestava
no contro le vessazioni cui li 
sottoporrebbe 1 etnia albane 
se, proponderante nella prò 
vmcia rappresentando 180 
per cento della popolazione 
La polizia, intervenuta con i 

manganelli per controllare la 
manifestazione, era slata ac
colta con una fitta sassaiola 
riportata in dettaglio dalla te
levisione di Belgrado Leauto-
ntà non hanno finora reso no
to il numero degli eventuali le
nti ma si sa che venti persone 
sono state fermate 

L occasione per la manife
stazione è stato un incontro 
tra il capo del partito della 
Serbia Slobodan Milosevtc e 

I delegati serbi nella casa della 
cultura di Kossovo Polje, nei 
pressi del capoluogo della 
provincia, Pnstina L'incontro 
era stato organizzato solo per 
i membn del partito locale, 
ma ciò non ha impedito alta 
folla di radunarsi davanti al 
portone per manifestare la sua 
protesta che si è trasformata 
in violenti scontri con la poli 
zia La gente gndava - nfen 
sce Radio Belgrado - «Voglia
mo la liberta siamo disposti a 
perdere la vita ma non il Kos
sovo» Anche dopo che, a tar
da notte gli agenti erano nu-
sciti a nprendere il controllo 
della situazione, almeno tre
mila persone continuavano a 
sostare nel luogo degli scon
tn 

Milosevic intanto trascorre 
va la notte dentro la casa delia 

cultura ascoltando le recnmit 
nazioni di circa trecento dele
gati serbi, che denunciavano 
le presunte angherìe perpetra
te nei loro confronti dagli al
banesi. ma anche lo stato di 
insoddisfaziune della popola
zione della provincia più po
vera della Jugoslavia, dalla 
quale sono emigrati migliaia 
di serbi e montenegrini II ca
po del partito serbo ha attri
buito la responsabilità degli 
scontri alla polizia. «Ci siamo 
messi d accordo in un attimo 
sul fatto che non doveva esse
re la polizia a mantenere l'or
dine, ma i cittadini stessi» ha 
detto parlando ai delegati alle 
sei di mattina, «non sono nu-
mom di nemici ] nostri obiet
tivi nel Kossovo devono esse
re il mantenimento dell'ordi
ne e II rispetto dell'uguagliai 

Il Papa 
sul nazismo: 
«C'è limite 
all'odio?» 

•Mi sono sempre chiesto 
dove arrivano i limiti dell o-
dio, i limili della distruzione 
dell essere umano attraver ^ ( 
so l'essere umano, i limiti w JP? v***̂ »«i»* 
della crudeltà * E il passaggio più toccante del messag
gio che Giovanni Paolo II ha nvolto ai tedeschi per la prima 
volta nella stona attraverso la televisione tedesca federale, 
Gran parte del discorso del pontefice, che giovedì prossi
mo sarà a Colonia, è stalo dedicato agli orrori del nazismo 
•I testimoni del passato - ha detto ancora il Papa - diven
teranno per noi il segnale della speranza Dovranno ricor* 
darci la nostra missione cristiana* 

Quell'analisi 
non va, 
la sua musica 
è stonata 

Sembra proprio che In 
America la megalomania 
non nsparmi nessuno, nep
pure i ricercatori scientifici. 
L'ultima novità viene dagli 
scienziati del Michigan che 
hanno messo a punto una 
tecnica compiutenzzata 

per le analisi delle unne capace di convertire in noie musi
cali una mappa dei van componenti chimici Per il nuovo 
test dunque non sarà più sufficiente un semplice laborato
rio ma una sala di registrazione da dove uscirà come risul
tato una canzoncina, se le note filano liscie significa che 
non ci sono problemi per la salute se sono stonate, allora 
sono guai Insomma un motivetto al posto di una cartellina 
clinica Tutto qui Ma per i ricercatori amencani si tratta di 
un innovazione senza precedenti E una tecnica nvoluzio* 
nana, dicono Sarà 

Bloccati 
aCentobyl 
due nuovi 
reattori 

A un anno esatto dall'inci
dente di Cernobyi (nella fo
to) e stala sospesa la co
struzione del quinto e sesto 
reattore del complesso nu
cleare sovietico II presidente del comitato dì Stato per 
I energia nucleare, Andrianik Pietrosyants, non ha voluto 
addentrarsi in troppi particolan nel dare l'annuncio Si 6 
limitato ad aggiungere che ora nei reatton sono state pre
disposte speciali misure di salvaguardia Sistemi precau
zionali, ha detto ancora Pietrosyants sono stati installati 
anche nei complessi simili a quelli di Cemobyl per esclu
dere il npelersi di fughe, anche quando queste stano pro
vocale da erron umani 

È beilo vivere, 
anche con 

nel fegato 

•Non ho inai provalo II mi
mmo disturbo, sono stalo 
sempre in ottima salute...» 
ha detto sbalordendo i me* 
dici Zhu Quing. 53 anni, uf
ficiale dell'aviazione cinese 
che per trentanove anni ha 

-—-"^—•———••—-—" vissuto in tutta tranquillila 
senza neppure sapere di avere una pallottola nel fegato II 
protettile, ricevuto durante un combattimento nel '48, è 
stato estratto al militare pochi giorni fa nel corso di un 
delicato intervento chirurgico, (piandosi è sveglialo dal
l'anestesia Zhu Quing ha voluto vederlo «È incredibile -
ha continuato a ripetere - non mi sono mai accorto di 
niente» Come dire, quando c'è la salute 

In aumento 
negli Usa. 
le malattie 
polmonari 

L'incidenza della bronchite 
cronica e dell enfisema 
(due malattie potenzial
mente mortati e legate al fu
mo) è aumentata negli Usa 
del 75 per cento I medici specialisti non hanno dubbi' il 
vertiginoso aumento è da addebitare nella maggior parte 
al lumo che sta incrementando, secondo alcuni dati, an
che il cancro al polmone 

Un diario 
imbarazzante 
ma non 
perReagan 

Il presidente Reagan non si 
sente per nulla imbarazzato 
da quello che sta uscendo 
fuon dalle commissioni 
parlamentari impegnate 
nell'esame dei suoi famosi 
dtan I documenti, piuttosto 

— • ^ • ^ • ^ — • ^ • ^ • — — scottanti, a quanto sembra 
contengono particolan sulla vicenda dett'lrangate, ma il 
presidente non sembra affatto preoccupato «l'unica cosa 
che può provocarmi qualche disagio e la mia scnttura - ha 
detto - è a zampe di gallina* 

VALERIA PARSOMI 

Euromissili 

Nel negoziato 
anche 
le forze 
convenzionali? 
• • WASHINGTON Nel dibat
tito piuttosto animato, aperto 
negli Usa come in Europa dal
la proposta sovietica 
sutl «opzione zero*, len è in
tervenuto anche il presidente 
della Commissione forze ar
male del Senato, Sam Nunn 
Nunn, con un appello all'ani-
minist razione Reagan e ai 
paesi della Nato perché con
dizionino il completo sman
tellamento degli euromissili 
ad un ridimensionamento del
le forze convenzionali del Pat
to di Varsavia in Europa, set
tore nel quale il blocco del-
I Est ha notonamente una su
periorità nspetto alla Nato 
Nunn vorrebbe vedere ndotto 
soprattutto il numero dei carn 
armati e delle armi mobili Lo 
preoccupa meno la suprema
zia sovietica m fatto di truppe 
dispiegate 

Apartheid 

Raid 
sudafricano 
in Zambia: 
5 morti 
• • LUSAKA I testimoni ocu
lari partano di sparatone e 
•scene di completa devasta* 
zione» 1 morti sono cinque È 
il bilancio dell'ennesima ag
gressione sudafricana al danni 
di un paese vicino, lo Zambia. 
len mattina elicotten dell'e
sercì to di Pretona hanno tra* 
sportato un commando nella 
cittadina zambiana di Uvìn-
gstone Qui I militari hanno 
raggiunto la propna meta in 
motocicletta e hanno assalito 
due edifici, «basi dei terroristi 
dell Anc* secondo la versione 
del regime dell'apartheid, 
«normali cittadini zambiani 
inermi* nella denuncia di Lu-
saka e dello stesso movimen
to di liberazione del Sudata-
ca L'Anc in Zambia, nella ca
pitale, ha il propno quartier 
generale in esilio 
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